
ne di febbraio anche gli impiegati di
Fiat group automobiles e di Power-
train dell’area torinese. Così ha co-
municato l’azienda ai sindacati, pre-
cisando che si tratta di circa 1.200
impiegati di Mirafiori e del settore
costruzioni speciali e 800 di Mirafio-
ri e Stura di Powertrain. Il provvedi-
mento fa seguito «alle conseguenze
della crisi che sta coinvolgendo an-
che il settore impiegatizio» dopo le
misure già previste per gli operai di
tutto il gruppo. Complessivamente i
dipendenti amministrativi, commer-
ciali e tecnici sono 5mila.

La situazione, che i sindacati han-
no ampiamente previsto, suona co-
munquecomel’ennesimocampanel-
lod’allarme.Sonodati «moltopesan-
ti» ma non irreversibili, secondo la
Cisl:bisognaevitare che«la crisipeg-
giori ulteriormentecausando tracol-
li industriali, licenziamenti, disoccu-
pazione», dice il segretario confede-
raleGiorgio Santini. Le azionineces-
sarie sono sostanzialmente due:
estendere i sostegni al reddito ai la-
voratori di tutte le categorie e settori
produttivi, epolitiche deciseper con-
trastare la recessione. Accompa-
gnando tutto ciò alla riduzione con-
trattata dell’orario, con la ripartizio-
ne del lavoro, attraverso contratti di
solidarietà, settimana corta, cig a ro-
tazione.

E la richiestaal governo«di fare di
più sulle politiche di sviluppo: con il
coinvolgimento delle parti sociali,
deve agire in modo concreto e tem-
pestivo». ❖

Intervista a Cesare Damiano

«Il ricorso alla cassa integrazione ordinaria
rappresenta l’ultima istanza prima di procedere
al ridimensionamento occupazionale»

«Dati allarmanti
e il governo
non simuove»

www.inps.it

D
ati ampiamente prevedi-
bili. Quello che preoccu-
pa è la lentezza con cui il
governo sta intervenen-

do. Vogliamo vedere i fatti, a partire
dal decreto anticrisi che passerà alla
Camera da lunedì prossimo». L’ex
ministro del Lavoro Cesare Damia-
no commenta i dati sulla cassa inte-
grazione di dicembre, con la dram-
matica impennatadelpiù 525%del-
la cigo (cassa ordinaria) rispetto a
un anno fa, e ricorda che il Pd le sue
proposte per contrastare la crisi che
stacolpendo duro ilmondo del lavo-
ro e di cui si parla ormai da tempo le
ha già fatte, di peso ben diverso da
quelle messe in campo dal governo.
Che cosa si aspetta dal decreto in arri-
vo?
«Dovrebbero esserci interventi sugli
ammortizzatori sociali. A parole, il
governo continua a dichiarare di
aver previsto tutto già nella prima
manovra finanziaria, e annuncia a
rate interventi mirabolanti per
l’estensione degli ammortizzatori
sociali anche al lavoro precario. A
questopunto,però, vorremmo vede-
re i fatti. Anche perchè che la cresci-
ta del ricorso alla cassa sarebbe sta-
to esponenziale era ampiamente
prevedibile,eprevisto.Come Pd,ab-
biamo già avanzato le nostre propo-
ste per l’utilizzo di risorse straordi-
narie e aggiuntive pari a un punto di
pil, circa 15 miliardi di euro».
Con quali obiettivi?
«Migliorare il potere d’acquisto dei
redditimedio-bassi finoa30milaeu-
ro lordi annui, innanzitutto. Poi,
estendere le tutele a partire dall’in-
dennità di disoccupazione ai settori
che ne sono sprovvisti, alle imprese
anche al di sotto dei 16 dipendenti,

e al lavoro precario. Il terzo punto
riguarda gli incentivi al sistema del-
le imprese, a partire dalle più picco-
le che hanno maggiori difficoltà di
accesso al credito, per arrivare al va-
ro di una nuova politica industriale
per i settori strategici. Sostenere la
produzione automobilistica, ad
esempio, è fondamentale perchè
rappresentaunvolanodioccupazio-
ne e innovazione. E anche in consi-
derazione degli aiuti che arrivano al
settore in altri paesi, a partire dagli
Stati Uniti».
Per la cassa integrazione ordinaria è
boom, ma quella straordinaria - an-
che se in misura minore - diminuisce:
il ministro Sacconi è confortato, per-
chè solo la straordinaria è l’anticame-
ra del licenziamento, sostiene. Con-
corda?
«L’interpretazione di Sacconi non è
convincente. Oggi le imprese trova-
no più facile e rapido accedere alla
cigordinaria con lasemplicemotiva-
zione della crisi, e senza bisogno di
presentare, come invece richiede la
cigs, piani di ristrutturazione alter-
nativi corredati da investimenti.

Da qui l’esplosione della cigo co-
meultima istanza,prima diprocede-
real ridimensionamentooccupazio-
nale». ❖

IL SITO DELL’ISTITUTO DI PREVIDENZA
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Potrebbe servire un altro de-
creto (sarebbe il quinto) per desti-
nare nuovi fondi agli ammortizza-
tori sociali, da allargare anche ai
precari. Il governo è ancora a cac-
ciadi risorse fresche(primasiparla-
va di 3 miliardi in più dai fondi Ue,
oggi Maurizio Sacconi riduce a uno
da aggiungere a quello già stanzia-
to), mentre i tempi parlamentari
impongono un’accelerazione sul
decreto anticrisi, che scade a fine
mese. Se la soluzione non si trova
presto, si dovrà varare un nuovo
provvedimento:nel frattempomol-
ti lavoratori restano fuori da tutto.
L’esecutivo punta all’intesa con le
Regioni per accedere alla «torta»
dei fondi europei. Gli incontri, pre-
visti in questa settimana, sono slit-
tati alla prossima (causa federali-
smo fiscale). Mercoledì prossimo ci
sarà il tavolo decisivo. Ma per quel-
la data il decreto anticrisi sarà già
inAulaallaCameracon tempi stret-
tissimi.Nonèdetto,poi, che igover-
natori cedano tanto facilmente al
pressingdiRoma (a proposito di fe-
deralismo). La partita non è affatto
facile.All’inizio il governo ha tenta-
todi svincolare i fondinonspesidel-
la vecchia programmazione
(2000-2006), ma l’operazione non
sembrapercorribile (i fondi sono le-
gati a programmi). Si è passati così
a proporre un taglio a monte sulla
nuova programmazione. Visto che
non tutti riescono a spendere - è il
ragionamento - sottraiamo subito
una quota per il welfare, e poi redi-
stribuiamo. Per le Regioni si tratte-

rebbe di un taglio tout-cour diffici-
leda ingoiare.Tantopiùche inmol-
ti casi le risorse sono già state impe-
gnate. Sugli ammortizzatori, poi,
c’èun’altradifficoltà.Mentre le spe-
se per infrastrutture sono in conto
capitale, quelle per il welfare rica-
dono nella spesa corrente e pesano
sul deficit.

Nella partita entra infine in ballo
l’autonomia delle Regioni, che con
questa mossa si sentono espropria-
te. Insomma, la stradaè tutta in sali-
ta mentre la crisi dilaga.
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20 milioni
è il numero di ore di cassa integrazio-
ne orinaria registrato a dicembre con
un incremento del 525% rispetto al di-
cembre 2007.

+129,66%
tanto è aumentato a dicembre il ricor-
so alla cassa integrazione ordinaria e
straordinaria considerando solo l’in-
dustria. Nel corso del 2008 sono au-
mentate del 27,40%.

223 milioni
è stato il numero complessivo di ore
di cassa integrazione nel 2008. Negli
ultimi 28 anni il numero totale di ore
di cig è stato inferiore a quello del
2008 solo 5 volte, tra il 1997 e il 2001.

Le cifre fornite
dal Ministero del Welfare

Mercoledì l’incontro
con le Regioni: Sacconi
punta a un miliardo

PARLANDO
DI...
Scandalo
Madoff

Collanedidiamanti,orologi,gemelli,unanellodismeraldiepreziosivari. Il tuttoperun
valore di 1 milione dollari. Il trasferimento di tali oggetti al fratello e a una coppia ancora non
identificata, potrebbe costare al finanziere Bernard Madoff la revoca della libertà su cauzio-
ne. Per questo il vice procuratore Marc Litt ne ha richiesto l’incarcerazione immediata.
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Ammortizzatori
l’esecutivo forse
costretto a
un altro decreto

Cesare Damiano
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